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Cinque città liberate in pochi giorni di travolgente offensiva 

Prosegue vittoriosa l'avanzata 
delle forze del MPLA in Angola 

L'esercito di liberazione sta per raggiungere la zona occupata dalle 
stro degl i Esteri Dos Santos sui rapporti con l'URSS, l 'Occidente e il 

t ruppe sudafricane - Dichiarazioni del mini-

Sudafrica - L'Afghanistan riconosce Luanda 

w : Primo giornale spagnolo in mezzo secolo 

Il «Nuevo Diario» sciopera 
per la libertà di stampa 

L'associazione stampa chiede la fine di tutti i procedimenti contro giornalisti 
LUANDA, 12 

L'offensiva delle forze del 
MPLA continua travolgente. 
Oggi è s tata annunciata la 
liberazione dì Mocambes e di 
Sa Bandelra. Nel giro di cin­
que giorni, dunque, le forze 
secessioniste dell'UNITA han­
no sgomberato cinque città. 
Il solo centro importante che 
s tamane restava ancora sotto 
il loro controllo era Silva Por­
to. situata 120 chilometri a 
est di Huambo: ma nel po­
meriggio nei notiziari di Ra­
dio Kinshasa si dava per per­
duta anche questa città e si 
affermava che le forze del­
l'UNITA, sono ripiegate su 
Serpa Pinto. 

Il fronte secessionista meri­
dionale è ormai crollato e la 
vittoria definitiva delle forze 

Manifestazione 
a Bologna 

con i compagni 
dell'Angola 

BOLOGNA, 12 
Ieri sera centinaia di citta­

dini. giovani compagni e nu­
merosissimi studenti stranie­
ri. greci, iraniani, eritrei e 
Budamericani hanno accolto 
i rappresentanti del popolo 
angolano, i compagni Ambro­
sio Lukoki e Pedro Alves, 
membri del comitato centra­
le dell'MPLA. 

del MPLA si profila certa e 
prossima. 

Si ritiene prossimo 11 con­
ta t to con le truppe sudafri­
cane che hanno invaso ed oc­
cupato una fascia di una cin­
quantina di chilometri sul 
confine fra l'Angola e la Na­
mibia. 

Sul piano politico sono da 
segnalare alcune dichiarazio 
ni del ministro degli Esteri 
angolano Jose Eduardo Das 
Santos il quale, in un'inter­
vista ad alcuni giornalisti 
francesi ha parlato del pro­
blema dei rapporti con l'Unio­
ne Sovietica, con i paesi vi­
cini, con il Sudafrica, l'Euro­
pa occidentale e le società 
straniere. 

Rispondendo ad alcune do­
mande sulla posizione della 
Repubblica popolare di Ango­
la e dell'Unione Sovietica cir­
ca l'eventualità di una « so­
luzione negoziata » in Angola 
— cui, diceva ieri la Pravda, 
l 'URSS non si oppone — il 
ministro ha affermato che 
non è il raso di « nuovi com­
promessi con l'FLNA e l'UNI-
TA ». Ha aggiunto che la 
politica del suo governo non 
è condizionata dai paesi che 
aiutano il MPLA nella lotta 
di liberazione, né il governo 
angolano sarebbe disposto ad 
accettare condizionamenti di 
tal genere. « La politica del­
l'MPLA e del governo della 
Repubblica popolare di Ango­
la — ha detto Dos Santos — 
è determinata in spirito di 
completa indipendenza. E' a 
partire da tale posizione che 
si può fare una vera politi­

ca di non allineamento ». 
Dos Santos ha riaffermato 

l'appoggio della Repubblica 
popolare di Angola allo SWA-
PO: «Da parte del Sudafrica 
— ha dichiarato — v'è l'oc­
cupazione illegale della Na­
mibia. V'è un rappresentante 
legittimo del popolo della Na­
mibia riconosciuto dall'ONU. 
e questo è lo SWAPO. Noi 
non abbiamo frontiere con il 
Sudafrica ma soltanto una 
frontiera con la Namibia ». 

Dopo aver sottolineato « che 
tutti gli accordi firmati dal 
governo coloniale portoghese 
— e non soltanto quelli con 
i sudafricani — debbono es­
sere rivisti alla luce delle 
nuove leggi della Repubblica 
popolare », Dos Santos 
ha parlato degli interessi sud­
africani in Angola. «Ritenia-

In allarme 

in Europa 

le forze USA 
BONN. 12 

Tut te le unità delle forze 
armate americane di stanza 
in Europa sono s ta te messe 
in s ta to di all'erta oggi dal­
le 6 alle 17. Lo ha reso 
noto il comando delle forze 
armate USA di Heidelberg, 
precisando che si è t ra t ta to 
di una «esercitazione». . 

Duecentomila metalmeccanici in lotta 

Azioni di massa nella RFT 
contro i grandi monopoli 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO .12 

Duecentomila lavoratori me­
talmeccanici della Repubblica 
federale tedesca hanno par­
tecipato nell'ultima sett imana 
ad azioni di lotta contro il 
tentativo padronale di impor­
re il blocco dei salari. Si è 
t ra t ta to di « scioperi di av­
vertimento» della durata di 
un quarto d'ora e di mezz'ora. 
intesi ad ammonire i grandi 
monopoli tedeschi che la ca­
pacità di lotta della classe 
operaia è ancora intatta e 
che i lavoratori non sono di­
sposti a subire alcun ricatto. 
né aperto nò mascherato dalle 
« esigenze superiori dell'eco­
nomia nazionale ». 

Gli scioperi hanno preso il 
via a seguito della interru-
fione. da parte padronale. 

delle trat tat ive per il rinnovo 
dei contratt i in quasi tutte 
le circoscrizioni salariali. Il 
sindacato IGMetuU ha avan­
zato richieste che riguardano 
sostanzialmente aumenti sa­
lariali dall'8 all'8.5 per cento 
che l'appresenterebbero non 
più di un adeguamento dei sa­
lari al processo di aumento 
del costo della vita. Ma i 
grandi monopoli tedeschi ri­
fiutano persino di discutere 
tali richieste perseguendo lo 
obiettivo di far pagare inte­
ramente ai lavoratori le *1if-
ficolta della congiuntura eco­
nomica e di scaricare sulle 
loro spaile il mantenimento 
della competitività dell'indu­
stria tedesca. 

Particolarmente compatti 
sono stati gli scioperi effet­
tuati alla Dosch di Stoccarda. 
alla Daimler Benz e alla 

Bruwti Baveri di Mannheim. 
In s ta to di agitazione sono 
entrati anche ì novantatremila 
dipendenti dei sei stabilimenti 
Volkswagen e i dipendenti 
dell'Ope/ di Bochum. La stam­
pa padronale ha lanciato una 
massiccia campagna contro 
gli scioperi, accusando i la­
voratori di sabotaggio della 
economia nazionale. Il segre­
tario del .sindacato IGMetutl 
del Baden-Wurttemberg, una 
delle regioni di grande con 
centrazione dell'industria me­
talmeccanica, ha detto che 
il sindacato ha dimostrato e 
dimostra grande comprensio­
ne ma che la giustificazione 
del difficile momento non è 
sufficiente a coprire l'atteg­
giamento intransigente e dit­
tatoriale degli imprenditori. 

Arturo Barioli 

! mo — ha detto — che £li 
interessi del Sudafrica non 

j possano essere considerati co-
: me un pretesto per attacca-
j re l'integrità territoriale della 
. Repubblica popolare di An-
J gola. Il governo sudafricano 
j dovrà riconoscere che vi è 
, uno Stato con rappresentanti 
' legittimi del popolo angolano 
1 e noi allora potremo risolvere 
ì tutti i problemi riguardanti 
i gli investimenti e gli interessi 

sudafricani in Angola ». 
: Passando poi a t ra t tare del 
I problema delle società stra-
! niere in Angola, il ministro 

ha detto: « Siamo dispasti al 
i rispetto degli interessi delle 
t società multinazionali che aiu-
I tano lo sviluppo della nostra 
! economia e il benessere del 
I nostro popolo. In tale ambi­

to siamo aperti agli investi-
1 menti stranieri, vengano dal-
: l'est o dall'ovest. Per il mo-
' mento, in linea di massima. 
; non si t ra t ta di compiere nn-
i zionalizzazioni t ranne nei casi 
; di imprese industriali o agri-
• cole a cani tale straniero che 
i siano state abbandonate dai 
ì loro proprietari ». 
j Sul caso specifico della so-
i cietà ame.-icana Gulf Oil, Dos 
! Santos ha detto che sono in 
I corso negoziati e che una de-
| legazione di tale società deve 
j arrivare presto in Angola. 
! Circa i rapporti con 1 pae-
' si confinanti (Zaire e Zam-
I bla). Dos Santos ha precisato 
i che per il momento non vi 
1 sono « né colloqui né con 
| tat t i ». Egli ha detto che «sta 
' ora ai paesi vicini rispondere 

in modo favorevole al gesto 

• di buona volontà del Presi-
' dente Neto. Da par te nostra 
: spariamo di fare una politica 
1 di buon vicinoto. Ogni prov-
• vedimento che laciliti il tran-
\ sito di mercenari verso l'An-
I gola non potrebbe da parte 
I nastra essere interpretato in 
, altro modo che come un rì-
1 fiuto di aprire colloqui ». Dos 
' S.mtos ha infine accennato al 

problema dei rapporti con la 
! Francia. ;< Distinguiamo — e-

gli ha detto — tra il popolo 
francese e il governo france­
se. che non ha cessato di of­
frire il suo appoggio allo 
FLNA attraverso lo Zaire. 
Speriamo ora. dopo la scon­
fitta dello FNLA e presto del­
la UNITA, che il soverno 
francese adat t i la sua politi­
ca all 'attuale contesto». 

Ad Agostinho Neto è arri­
vato intanto un messaggio 
del governo dell 'Afghanistan. 
che annuncia il riconosci­
mento ufficiale della Repub­
blica popolare dell'Angola. 

A Washington. Kissinger 
ha detto, in una conferen­
za stampa, che gli USA non 
riconosceranno per il mo­
mento il governo di Luanda. 
ma si riservano di « valuta­
re il problema in base alla 
situazione di fatto che si 
creerà ». 

Dopo 61 giorni di sciopero della fame 

Muore in prigione 
un uomo dell'IRA 

E' Frank Stagg - Stava scontando 10 anni - Si te­
mono rappresaglie nell'Ulster e in Gran Bretagna 

LONDRA. 12 
Un uomo dell'IRA è morto 

in una prigione inglese dopo 
61 giorni di sciopero della fa­
me^ e ii teme una nuova on­
data di violenze per rappre­
saglia. L'allarme è stato dato 
s tamane alle forze di sicu­
rezza nell'Ulster ed alla poli­
zia nel resto del regno unito. 

L'uomo in questione, morto 
nel carcere di Wukefteld nel­
le prime ore di starnane è 
il t rentaquat t renne Fiank 
Stagg. Egli aveva iniziato lo 
sciopero della fare il 13 di­
cembre. per farsi trasferire 
in un carcere nell'Ulster. La 
richiesta era stata respinta 
dal Ministro degli interni bri­
tannico Roy Jenkins perché 
Stagg. cittadino della repub­
blica d'Irlanda, aveva compiu­
to un reato in Inghilterra, e 
pertanto non aveva alcuna 
connessione con l'Ulster. 
Stagg stava scontando die­
ci anni di reclusione per un 
a t ten ta to dinamitardo del 
1973 a Coventry, città dove 
si era stabilito nel 1959. 

Si teme a Londra, come 
pure a Belfast ed a Dublino. 

che la morte di Stagg faccia 
di lui un martire da vendica­
re, e che L'IRA giudichi che 
questa tragedia sia un mo­
tivo per rompere la tregua 
che essa si è imposta un an­
no fa nella guerriglia urba­
na. Maire Drumm, vice pre­
sidente del Sinn fein, l'ala po­
litica dell'IRA, ha detto sta­
mane a Belfast che Stagg è 
« u n martire, un'altra vittima 
dell'oppressione britannica ». 

A Dublino è stata espressa 
negli ambienti ufficiali parti­
colare apprensione poiché si 
prevede che il funerale di 
Stagg si svolga nella repubbli­
ca irlandese, nella contea di 
Mayo. dove egli nacque, e si 
temono incidenti. Si ritiene 
che TIRA non mancherà di 
tributargli onori militari. 

L'ultimo uomo dell'IRA a 
morire in un carcere inglese 
era stato Michael Goughan, 
nel 1974. dopo 65 giorni di 
sciopeio della fame. Anch'egh 
voleva essere trasferito, dal 
penitenziario dell'isola di 
Wight, in un carcere dell'Ul­
ster. 

Dal nostro inviato 
MADRID, 12 

Per la prima volta In que­
st'ultimo mezzo secolo un 
giornale spagnolo ha sciope­
rato per motivi non puramen­
te rivendicativi; ma d'altra 
parte anche i motivi rivendi­
cativi molto raramente erano 
sfociati in astensioni dal la­
voro: in questi ultimi trenta 
anni era accaduto una volta 
a Barcellona e una volta a 
Madrid. Oggi, invece. il 
« Nuevo diario » non è uscito 
in segno di solidarietà con 
uno dei suoi redattori, Rodri­
go Vasquez Prada, rinviato a 
giudizio davanti a un tribuna­
le milito re per essersi rifiu­
tato di rivelare le circostanze 
e i nomi dei partecipanti ad 
una conferenza stampa clan­
destina tenuta da esponenti 
dell'Unione militare democra­
tica. 

Contemporaneamente, dopo 
una assemblea protrattasi pei' 
tre giorni, l'associazione del­
la stampa madrilena ha re­
dat to un documento con cui 
si chiede al governo dì so­
spendere tutti i procedimenti 
in corso a carico dei giorna­
listi finché non sarà redatta 
una nuova legge sulla stam­
po che garantisca, quanto 
meno, il diritto al segreto 
professionale, che in questi 
giorni è in Spagna indispen­
sabile. 

In effetti la stampa è una 
delle strut ture civili del pae­
se più colpite dalle condizio­
ni di precarietà politica, giu­
ridica e morale in cui si 
muove la Spagna La convin­
zione che si va sempre più 
diffondendo é che il paese 

non può continuare a lungo 
nello stato di equilibrio insta­
bile che viene penosamente 
trovato tra le componenti 
« riformiste » e quelle conser­
vatrici del regime di fronte 
ad ogni problema. 

Si insiste sulle forti diver­
genze che si manifesterebbero 
in ogni occasione tra il vice 
presidente e ministro degli 
interni. Fraga Iribarne, e 11 
capo de! governo. Arias Na­
varro. Un'esemplificazione di 
queste divergenze è stata ri­
ferita s tamane dal quotidiano 
monarchico « ABC ». il quale 
riporta che ieri sera, al ter­
mine della riunione della 
commissione incaricata di 
studiare le riforme costitu­
zionali annunciate da Arias 
Navarro — riunione che è du­
rata solo un'ora e mezza e 
che sarebbe servita per sta­
bilire unicamente il calenda­
rio dei prossimi incontri — i 
componenti della commissio­
ne stessa, appartenenti per 
metà alle Cortes e per l'al­
tra metà al consiglio del 
>( movimento ». si sono reca­
ti a riferire sull 'andamento 
dei lavori olla presidenza del 
movi})ientn stesso, sofferman-
dovisi per o'.tre due ore: vi 
si sono recati tutti ad ecce­
zione. appunto, di Fraga Iri­
barne. il quale, invece che 
infilare come tutti gli altri la 
porta della presidenza del 
partito franchista. « Ira conti­
nuato lungo il corridoio ». 

La tensione è evidente, an­
che se sarebbe ingiusto attri­
buire a Fraga Iribarne il ruo­
lo di uomo di punta della de-
mocratizzozione in Spagna: 
Fraga Iribarne. come Arias 
Navarro, è un fautore dello 

Una nuova campagna d i « Dazibao » all 'Università 

Pechino : accuse a Teng Hsiao-ping? 
« Nuova Cina » 
parla di scontri 

di frontiera 
con l'URSS 

TOKIO. 12 
Un dispaccio di Nuova Cina 

riferisce oggi su scontri con 
«invasori armati sovietici» 
che sarebbero stati soste­
nuti dalle « forze di poli­
zia locali del Sinkiang J>. alla 
front .era nord-occidentale con 
•'URSS. L'agenzia non pre­
cisa né !a data, né la du­
rata. né l'ampiezza dei com­
battimenti e non dice se 
essi hanno provocato vitti­
me. E' da rilevare che la 
set t imana scorsa analoghe 
notizie erano state definite 
« una menzogna da cima a 
fondo » dalle fonti sovietiche. 

PECHINO. 12 
Una nuova campagna d; 

Dazibao cominciata due gior­
ni fa all'Università di Pe­
chino sembra mettere m cau­
sa un personaggio di primo 
piano che, secondo alcuni e-
sperti occidentaìi. potrebbe 
essere il vice min.stro, Teng 
Hsiao-Ping. 

Visitatori stranieri dell'U­
niversità riferiscono di un 
Dazibao di 45 pagine nel qua­
le si allude a < un vècchio re­
sponsabile. messosi sulla via 
capitalista, che ha formato 
cricche intorno a lui ». Sue 
cessivamente ne sarebbero 
stat i pubblicati molti altri. A 
bordo di autobus, opera; e 
studenti di altre scuole van­
no a vederli, cosi come avven­
ne durante la prima campa­
gna di Dazibao. nel novem­
bre scorso. Furono criticati 
allora il ministro dell'educa-
z.one. Cin Jung-Hsin e un di­
rigente del Politecnico Tsin-

ghua. L.u Pini, !>er avere 
preso attegg.amenti eo iuran 
alla linea del presidente Mao 
nel campo dell'educazione. 

Ora — sempre a quanto 
viene riferito — i Dazibao af­
fermano che dietro al mini­
stro Cin Jung-Hsin e a Liu 
Pina vi era il « vecchio re-
sjjonsab le ». che ha cornili 
ciato ad agire allo scoperto 
nell'estate scorsa; ha messo 
l'accento sulla produzione 
piuttosto che aiil'a lotta di 
classe e s: è fatto sostenitore 
dei sistema di otto livelli di 
salari e delle « quattro moder­
nizzazioni ». 

Sono i temi che !a stampa 
di parti to sta t ra t tando in 
questi giorni, nel quadro le! 
la critica del « vento deviazio 
nista di destra mirante a ri­
mettere in causa conclusioni 
già ben definite nel campo 
dell'educazione e delia ricer­
ca scientifica ». Sono anche i 
temi che erano stati avanza­

ti durante le ultime campa­
gne politiche: quella sulla reo 
ria delia dit tatura del prole-
tur.ato. un anno fa. per esem-
p.o. e. poi. la campagna sul 
romanzo « Sul bordo dell'ac­
qua ». 

I giornali dicono ora che 
«deviazionisti di destra» han­
no tentato di snaturare tali 
campagne, di farne una 'èva 
per obiettivi « produttivisti ». 
per camuffare obiettivi di <re 
sturazione)-. negare '.a «rivolli-
zone culturale», la lotta di 
classo e dunque il primato 
della poìit.ca. 

GÌ: addetti a un istituto 
nucleare di Shanghai ripren­
dono oggi questo tema, in un 
articolo apparso su! «Kuano 
minqibao ». mentre il Quoti­
diano del Popolo, citando i 
giudizi di operai siderurgici 
della grande città industriale. 
sottolinea l'importanza di 
« chi ha il potere ». 

continuità del franchismo, so­
lo che — essendo assai più 
intelligente e assai più abile 
del capo di governo in cari­
ca — condivide l'ipotesi gat­
topardesco secondo la quale 
il miglior modo per non cam­
biare nulla è quello di cam­
biare tutto tenendo però sal­
damente in pugno le redini 
di ogni mutamento. 

Sia pure identificabile In 
questi termini, il conflitto è 
evidente e potrebbe portare a 
non lunga scadenza — è un» 
ipotesi ricorrente negli am­
bienti politici madrileni — a 
una prova di forza definiti­
va tra la corrente di Fraga 
Iribarne e gli uomini del 
« bunker ». al fine di indivi­
duare una linea di azione che 
non sia all'infinito quella del­
le soluzioni a metà che ca­
ratterizzano la Spagna d'oggi. 

In questo quadro si colloca 
anche l'ennesimo rinvio del 
processo a carico del nove 
ufficiali accusati di apparte­
nere all'Unione militare de­
mocratica: doveva svolgersi 
il 5 febbraio, quindi si è par­
lato di oggi, ora si parla della 
fine de! mese o del primi 
giorni di marzo: potrebbe es­
sere un modo per esercitare 
una pressione psicologica sul 
gruppo degli imputati che ri­
fiuta di parlare e che è te­
nuto in condizione di non co­
noscere la propria sorte, ma 
potrebbe anche essere un se­
gno — e cosi viene interpre­
tato da forze dell'opposizione 
— dell'incertezza degli am­
bienti militari di fronte alla 
opportunità di processare (e 
condannare a pene che In 
ba/e al codice di guerra po­
trebbero essere Desantisslme) 
uomini che hanno assunto un 
atteggiamento che ormai non 
viene più condannato neppure 
dalle forze « illuminate » del 
sistema. 

L'unico punto sul quale tut­
te queste forze concordano é 
il rifiuto del terrorismo — 
che d'altra parte neppure Top 
posizione democratica sostie­
ne —: ma attraverso lo 
schermo del terrorismo il 
« bunker » mira a coinvolse 
re ogni attività politica. A 
proposito de! terrorismo, co­
munque, è da riferire che ieri 
sera il comando superiore 
della polizia di Bilbao ha an 
inumato di avere identifica 
to tre dei quattro od otto 
componenti del «commando» 
dein-lTA Quinta asseTnblca 
che avrebbero ucciso lunedi 
il sindaco di Gaìdacano. Vie 
tor I^egorburu Ibarreche. «• 
ieri — per errore — il mec 
canico Julian Galarza Aya 
stui di Ci/urqui! Tutti e tre 
sono accusati di una lunga 
serie di azioni ormate; tutt-
e tre sono latitanti. 

Kino Marzullo 
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